
- LEGENDA -

TUBAZIONE IN POLIETILENE AD ALTA DENSITA' ANTIRUMORE

POZZETTO DI CONTENIMENTO IN CLS - Dim. 400x400 mm

P=1,5%
P=PERCENTUALE MINIMA DI PENDENZA (%)
DIREZIONE PENDENZA TUBAZIONE DI SCARICO

DOTATO DI N.1 TAPPO DI CHIUSURA
SIFONE ISPEZIONABILE PER ACQUE NERE, ACQUE GRIGIE E ACQUE BIANCHE

NOTE
LE TUBAZIONI DI SCARICO SARANNO IN POLIPROPILENE RIGIDO AD INNESTO.

AL PIEDE DI CIASCUNA COLONNA DI SCARICO ACQUE SARANNO INSTALLATE BOCCHE DI ISPEZIONE CON TAPPI A VITE. ALTRE
BOCCHE DI ISPEZIONE DOVRARANNO INSTALLATE OGNI 30 ml DI TUBAZIONE ORIZZONTALE.

TUTTE LE CURVE DELLE TUBAZIONI ACQUE NERE/GRIGIE SARANNO REALIZZATE MEDIANTE DUE MEZZE CURVE A 45°.

TUTTE LE COLONNE DI SCARICO VERTICALI DOVRANNO ESSERE RIVESTITE CON GUAINA ISOLANTE ANTIRUMORE  IN POLIETILENE
Sp. 5 mm, AL FINE DI CONTENERE I DECIBEL PRODOTTI DALLA COLONNA DI SCARICO.

TUTTE LE COLONNE DI SCARICO VERTICALI DOVRANNO ESSERE REALIZZATE MEDIANTE TUBAZIONI IN POLIPROPILENE AD INNESTO
FONOASSORBENTI (Con portate di 2 l/s i livelli di rumorosità sono 6 dB(A).

PER LE VENTILAZIONI DEGLI SCARICHI POSTI IN COPERTURA E PER TUTTE LE ALTRE TUBAZIONI POSTE ACH'ESSE ALL'ESTERNO SUL
TETTO DELL'EDIFICIO, BISOGNERA' PREVEDERE IDONEO TERMINALE IMPERMEABILE E RIALZATO MINIMO CON L'ALTEZZA DI 0,4 m DAL
TETTO, IL TUTTO COIBENTATO E REALIZZATO AL FINE DI NON PERMETTERE L'ACCESSO
DELL'ACQUA PIOVANA ALL'INTERNO DELL'EDIFICIO.

Garantire il minimo passaggio di vibrazioni,
nel punto di fissaggio a parete del collare,
attraverso un prodotto elastico di elevata
prestazione insonorizzante.

Escludere ogni contatto diretto del vaso wc
con la pavimentazione, attraverso l'impiego
di materassino o silicone disaccoppiante.

Escludere ogni contatto diretto del tratto
di collegamento tra il vaso wc e la braga
di allaccio alla colonna di scarico,
utilizzando un materiale elastico.

Se la condotta di scarico è incassata a
contatto diretto con la parete, deve essere
garantita un'opportuna desolidarizzazione,
attraverso l'isolamento realizzato con
guaina stratificata pesante.

Escludere ogni contatto diretto del vaso wc
con la parete, attraverso l'impiego di
materassino disaccoppiante.

Attenuare l'energia sonora prodotta
all'interno della tubazione riducendo:
la trasmissione per "via solido" attraverso
la stratificazione del materiale (principio
"massa/molla/massa") e la trasmissione
per "via aerea" attraverso l'aumento della
massa del materiale.

Al piede di colonna, se la tubazione transita
in locali abitabili ed è mascherata da
rivestimenti a secco (cartongesso),
prevedere un opportuno rivestimento
con guaina stratificata pesante.

Nei cambi di direzione attenuare il rumore
da impatto al piede di colonna evitando
la curva secca a 90° utilizzando invece
n.2 curve a 45° con un tronchetto di tubo
lungo almeno 2 volte il suo diametro.

Tubazione antirumore (insonorizzata).

- INDICAZIONI DI CORRETTA POSA DI UN SISTEMA DI SCARICO -
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